
Via Leopoldo Serra 5 - 00153 - Roma Telefono: 06588931 - Fax: 065897251 - Email: info@snals.it
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SCHEDE DI APPROFONDIMENTO N°49/23

su  PENSIONI E BUONUSCITA(TFS/TFR)
ad uso operatori   SERVIZIO CONSULENZA  Segreterie Snals provinciali

SUGGERIMENTI  per la ricerca
di eventuale domanda riscatto laurea
presentata prima della nomina in ruolo
in qualità di supplente scuola,ai sensi C.M. n°256 del 01/10/1990

Le "coordinate" per la "caccia al tesoro"
al fine di risparmiare parecchi euro ed anticipare di alcuni anni la pensione



A completamento della precedente scheda SNALS n° 48/23,nella presente SCHEDA  SNALS
vengono forniti adeguati suggerimenti per la ricerca di una eventuale domanda di riscatto
della durata studi universitari presentata dal personale della scuola in qualità di supplente 

ai sensi della Circolare Ministero Pubb.Istruzione n° 256   del 01/10/1990
(riportata nelle pagine seguenti con le relative istruzioni  curate da alcuni  ex Provv.agli studi)

Serve …una premessa…....

Non pochi dipendenti scuola,avvicinandosi la data del collocamento a riposo, hanno, con l'aiuto

del servizio consulenza pensione del sindacato a cui sono iscritti,cercato di sistemare

la propria posizione previdenziale INPS Cassa Stato.
Con loro sorpresa hanno accertato di NON ESSERE IN POSSESSO del Decreto Provveditoriale
di riscatto durata legale studi universitari.
Hanno chiesto alla scuola di prima NOMINA IN RUOLO l'accesso agli atti per avere copia delle domande

"di rito" presentate entro i 30 giorni dalla assunzione nel servizio di ruolo e….............
pur avendo trovato la DICHIARAZIONE DEI SERVIZI PRE-RUOLO ai fini della pensione

NON HANNO AVUTO COPIA della DOMANDA DI RISCATTO 

STUDI UNIVERSITARI  ai fini della QUIESCENZA

Cosa può essere successo?

In parecchi casi trattasi di personale immesso in ruolo negli anni dal 1990  al 2000

con parecchi anni pre-ruolo in qualità si supplente.
Tale personale per effetto della citata Circolare Ministero Pubb.Istruzione n° 256   del 01/10/1990
ha presentato anche su suggerimento delle scuole dove prestava servizio a tempo "determinato"
la domanda di riscatto laurea  in qualità di SUPPLENTE con versamenti in Conto Entrate Tesoro.



…quindi…..

Tale personale,all'atto della nomina in ruolo, ricordandosi della domanda di riscatto già presentata,

per non sostenere un "costo" maggiore NON HA RIPRESENTATO UNA NUOVA DOMANDA DI RISCATTO

…e  poi…..
Non ha più seguito l'iter della pratica di riscatto che essendo supplente è stata "archiviata" dal competente

Ufficio Pensioni dell'allora Provveditorato agli Studi competente in materia.

Ma..era possibile richiedere all'epoca il riscatto laurea da supplente?

Il Ministero Pubb.Istruzione con Circolare  n° 256   del 01/10/1990

ha precisato che anche il personale supplente della scuola assunto per periodi inferiori all'anno scolastico

poteva,come il personale di ruolo, presentare una serie di domande per valorizzare periodi e servizi

ai fini della pensione statale  come  di seguito indicato:

Fino al 31 dicembre 1987 il personale supplente “... assunto temporaneamente per periodi inferiori ad un anno...” 

appartenente al comparto della scuola statale era assicurato all’INPS. Conseguentemente i riferimenti legislativi 

afferenti la materia pensionistica erano quelli generalmente riguardanti i lavoratori privati

L’art. 24/15° comma della legge 11 marzo 1988, n.67 (vedasi link al termine)  ha disposto che, a decorrere dal 1° 

gennaio 1988, il personale supplente delle scuole statali di istruzione primaria, secondaria e artistica, assunto per 

un periodo inferiore all’anno, sia assoggettato alle ex ritenute in conto entrate del Tesoro (come il 

personale di ruolo).



Tali supplenti della scuola potevano presentare le seguenti domande:

1)riscatto della durata legale del corso laurea

2)Computo artt. 11 e 12 DPR n. 1092/73

3)Ricongiunzione art 2 Legge 7 febbraio 1979, n. 29

4)Ricongiunzione art. 1 Legge n. 45/1990

5)Ricongiunzione non onerosa ex art,113 e seguenti DPR n.1092/1973

Attenzione

Prima di presentare le citate domande il SUPPLENTE  SCUOLA doveva però aver prodotto (con un n° di prot.

precedente) la c.d. DICHIARAZIONE DEI SERVIZI in qualità di supplente in quanto….......................

ai sensi dell'ultimo comma dell'art.145 del DPR n.1092/1973 (VEDASI LINK AL TERMINE SCHEDA)

i periodi e servizi NON DICHIARATI   N O N possono essere valutati ai fini della quiescenza(pensione)

Iter …...della pratica di riscatto

Come da relative indicazioni fornite alle scuole all'epoca da alcuni Provveditorati agli studi….....

Nelle pagine seguenti si riporta la più volte citata C.M. n.256/1990  (non più reperibile nel web)

e le relative istruzioni emanate all'epoca  alle relative scuole da alcuni Provveditorati agli studi











 



 



Per quale motivo tali pratiche non sono state lavorate dagli Uffici Pensioni?

Generalmente tali pratiche,trattandosi di supplenti, sono state archiviate nel fascicolo personale

esistente presso i Provveditorati agli studi (ora  U.S.P. o A.T.P.)

Sono…..ancora valide?

Certo…....in quanto per tali domande di riscatto NON VALE 

(come per i dipendenti privati) la  DECADENZA DECENNALE.

Come attivare la loro lavorazione?

Si deve entrare in possesso della dichiarazione dei servizi e della domanda di riscatto presentata

all'epoca  in qualità di supplente ai sensi delle più volte citata C.M. n.256/1990

E' utile richiedere l'accesso agli atti delle scuole dove negli anni 1990 e seguenti  è stato prestato il

servizio di supplenza,oppure  cercare e se "fortunati" trovare in qualche vecchio scatolone

tale documentazione

Le "coordinate" per la "caccia al tesoro"
Nelle pagine seguenti sono riportati,per facilitare la ricerca,alcuni modelli di domande in uso all'epoca

Per motivi di privacy sono stati cancellati i riferimenti personali per evitare di individuare gli interessati.













Sono stato fortunato ed ora….....?
Trovati i documenti presentati all'epoca in qualità di supplente

si deve presentare all'U.S.P. (ex Provveditorato agli studi)

apposita richiesta a mezzo PEC personale.

Nella pagina seguente è riportato il modello di S O L L E C I T O

Attenzione

Ai sensi della Circolare n.16  del 06/05/2011 emessa dal  MEF(Ministero Economia Finanze)(vedasi link al termine)

il decreto Provveditoriale di computo e/o riscatto NON E' PIU' SOGGETTO A REGISTRAZIONE

da parte della competente Ragioneria Territoriale dello Stato.

Quindi una volta accettato  e pagato il costo (in unica soluzione o ratealmente) l'U.S.P. lo deve inviare

alla Cassa Stato INPS  sede competente.

La scuola di attuale titolarità del dipendente attraverso l'applicativo NUOVA PASSWEB  lo dovrà
inserire nella POSIZIONE ASSICURATIVA CASSO STATO del dipendente scuola stesso.

Conclusione…

Come riportato nella precedente SCHEDA SNALS n. 48/23 se tutto procederà nel migliore dei modi

si potrà riscattare 4 anni di durata legale studi universitari al costo…………….irrisorio 

di € 2.324 lordi      per tutti i 4 anni

invece di pagare…………………… € 65.049 lordi per i 4 anni al costo "attuale".

…......certo  un "buon risparmio" si è effettivamente…trovato "un tesoro"!!!!!!!!!



ALL'UFF.SCOLASTICO PROVINCIALE 

Ufficio Pensioni e Riscatti 

PRATICHE COMPUTO/RISCATTO 

_____________________________ 
 

OGGETTO: SOLLECITO DEFINIZIONE PRATICA DI: 

RISCATTO AI FINI DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA 
Presentata ai sensi C.M.n.256/1990 al protocollo scuola 
___________________________________________________________________ 

 
Il/La sottoscritto/a 

 d
a
ti
 a

n
a
g
ra

fic
i 

 

Cognome  
 

nome  
Nato/a il  

a  Prov.  
 
Codice fiscale   
 

 
titolare presso  
 

in qualità di  
 

classe di concorso  

residente in 

 re
s
id

e
n

z
a

 

Città  Prov.  Cap.  

Via/Piazza  

recapito telefonico per eventuali comunicazioni    
 
e-mail  telef.cellulare  

 
 

CONSIDERATO CHE: ha presentato in data _________ alla scuola_____________________________________ 

DOMANDA DI VALUTAZIONE AI FINI DEL TRATTAMENTO 

DI QUIESCENZA STATALE e tale domanda è stata spedita  

dalla scuola stessa a codesto Ufficio PENSIONI RISCATTI USP 
___________________________(come da copia che sia allega) 

 

CONSIDERATO CHE: FINO AD OGGI NON GLI/LE STATO MAI NOTIFICATO 

IL RELATIVO DECRETO PROVVEDITORIALE DI COMPUTO/RISCATTO 

 

S O L L E C I T A la definizione 

della pratica indicata in oggetto al fine di avere certezza dei periodi e servizi 

utili ai fini del trattamento di quiescenza statale. 

Ai sensi dell' art.43-1° comma- del D.P.R.28/12/2000,n. 445,COME MODIFICATO DALL'ART.15 

della Legge 12/11/2011, n. 183,SI ALLEGANO fotocopie non autenticate ai fini dell'indicazione degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti 

e precisamente: 

 

1)fotocopia domanda di valutazione più volte citata;  

2)fotocopia dichiarazione servizi in qualità di supplente    

presentata ai sensi CM. N.256/1990;  

3)fotocopia documento di riconoscimento.- 

 

Data  Firma(1)   
 

(1) INVIO in modalità telematica ai sensi dell’art.38,commi 1,2,3 del D.P.R.28/12/2000,n°445, allega fotocopia del documento d’identità. 



Collegamenti  ai documenti:
Riferimenti sitografici  da cui sono  state ricavate le informazioni  riportate nella presente scheda

in ottemperanza all'obbligo di citare la fonte,per la visione del documento nella sua integrità,ai sensi art.7 D.Lgs 14/03/2014,n.33

(cliccare sui caratteri di colore bianco  https ://  per aprire il LINK) 
DPR N.1092/73 http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1974-05-09&atto.codiceRedazionale=073U1092&elenco30giorni=false

LEGGE 11 marzo 1988, n. 67  https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1988/03/14/088G0117/sg

Circ.n.16/2011 MEF https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2011/Circolare_del_6_maggio_2011_n_16.pdf

La scheda  è stata redatta utilizzando informazioni pervenute fino al giorno fino alle ore

13:36:59domenica 26 marzo 2023


